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Una disciplina in trasformazione
Dall’uscita di Senza Confini
a oggi si è prodotta 
una grande novità
che ha un impatto diretto
anche sulla Geografia:
nella popolazione mondiale
si è diffusa la 
consapevolezza 
che siamo di fronte 
a una sfida ambientale
senza precedenti.



La premessa a questo incontro parte così dalla condivisione che la 
geografia è la disciplina che descrive e analizza la Terra in tutti i suoi 
aspetti, compreso il suo rapporto con le attività umane.

La geografia esamina dunque criticamente i cambiamenti profondi che gli 
esseri umani hanno prodotto negli ambienti naturali, con una particolare 
focalizzazione sul tema, così centrale nel mondo di oggi, della relazione 
tra sviluppo economico e sostenibilità. 



Se questa visione costituisce per noi il cuore attuale della conoscenza 
geografica, il passo successivo della nostra riflessione è che non 
possiamo prescindere dalla necessità, come docenti, di soffermarci sulla 
consapevolezza che gli adolescenti hanno della realtà naturale e umana.
E’ una visione particolare, specifica, da scoprire. 



Le 3 domande
Le tre domande dunque che dovremmo porci possono essere così sintetizzate: 
1) Quale visione del mondo hanno gli adolescenti? 
2) Come se la formano? Con quali strumenti? 
3) Come l’insegnamento della geografia può dialogare con questa percezione della realtà dei 

nostri alunni e delle nostre alunne?



1. Quale visione del mondo hanno gli studenti?

Gli studenti contemporanei non sono geograficamente analfabeti. Sorprendentemente, possiedono 
molte informazioni e alcune opinioni su temi affrontati dalla geografia. Conoscenze e competenze 
che possono entrare in concorrenza e antagonismo rispetto a quelle proposte dalla scuola. 
Le ricerche sociologiche, e la nostra esperienza sul campo, ci dicono che oggi gli studenti hanno:

- la percezione che il mondo sia multietnico
- una forte attenzione ai rapporti di genere, ai ruoli di genere, agli stereotipi di genere e sono a 
proprio agio con identità sessuali più sfumate di una contrapposizione binaria maschio/femmina
- una sensibilità per la difesa del Pianeta e dei suoi ambienti, che possono sentire come una difesa 
del proprio futuro



2. Come se la formano? Con quali strumenti? 

- è influenzata dalla comunicazione digitale; sono nativi digitali. 
- è fortemente condizionata da strategie di marketing; navigano prevalentemente come 
consumatori e possono fare fatica a cogliere gli stereotipi e i condizionamenti emozionali a cui 
sono sottoposti.
- è una cultura fortemente visiva. Questo ha delle conseguenze anche sul loro sguardo 
«geografico».



2. Come se la formano? Con quali strumenti? 
Gli studenti hanno ogni giorno a che fare con innumerevoli questioni “geografiche”. Anzi, nella loro vita sui 
social producono quotidianamente contenuti che hanno a che fare con la geografia, spesso senza farci caso.
L’industria culturale e dei consumi di massa impone loro un ruolo: quello del consumatore che cerca quello 
che è più adatto a lui. Si produce così una «geografia del consumatore».

- Cosa trovano i ragazzi nei social?
* i media digitali del cosidetto «nuovo verismo» (Brut, Freeda, Fanpage, VD)  Quali sono i trend-topic? 
Quali sono i temi del futuro? (lotta alle discriminazioni razziali e sessiste; innovazioni; ecologia; life-style)
* i «Green Influencer» 
* i reporter-naturalisti come eroi di Netflix
- Cosa vedono i ragazzi in televisione? 
* le trasformazioni demografiche e culturali (l’esempio di Sanremo) 
* in che modo le pubblicità raccontano il mondo? (Brand e Black Lives Matter, oppure il calcio femminile)  il 
ruolo onnipervasivo del marketing
- A cosa giocano?
* il gaming: GeoGuess

















Secondo Deuze Mark (Università dell’Indiana), la cultura digitale si basa su tre 
elementi: partecipazione, digitalizzazione e ri-uso dell'informazione.

- La partecipazione implica un ruolo attivo da parte degli utenti che diventano attori e autori della 
«società dell’informazione».

- Per rimediazione si intende le nuove modalità di relazione che si sono venute a creare tra i 
nuovi e i vecchi media. I nuovi media si modellano a partire dalle caratteristiche dei precedenti, 
allo stesso tempo i vecchi media sono costretti a ripensarsi nella logiche innovative che vengono 
in continuo contatto.

- Con ri-uso dell'informazione si intende la possibilità di accedere più facilmente all'informazione 
combinandola, riutilizzandola e condividendola

La cultura digitale



3.Come l’insegnamento della geografia può dialogare con 
la percezione della realtà dei nostri alunni?

Per la terza domanda si tratta di declinare nella geografia fisica, antropica, politica ed 
economica gli elementi di criticità che emergono da quello che un adolescente vede e 
percepisce attorno a sé. Tutto questo va analizzato in modo critico e positivo, ossia “che 
fare per trasformare in meglio la realtà?”

Su una scala macro abbiamo a disposizione l’Agenda 2030. Su una scala micro, vanno 
valorizzati i comportamenti e le scelte individuali che permettono loro di combattere il 
senso di impotenza e il catastrofismo. 



risponde alla domanda: 
“A cosa serve la 
Geografia?”
La Geografia ci aiuta 
a salvare il Pianeta
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Una Geografia nuova e diversa



Generazione Green presenta la geografia come una disciplina che coinvolge
Di fronte alla sfida ambientale, i protagonisti della Geografia sono le nuove generazioni, 
che non potranno che crescere GREEN.
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è coinvolgente



Le prime pagine
dell’Accoglienza
chiariscono subito gli
intenti del corso
e il suo carattere 
coinvolgente. 

Si tratta di definire
e analizzare
un ambiente, 
ma anche
di proteggerlo.
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Le pagine dell’accoglienza
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Generazione Green propone un metodo innovativo che consiste nel tenere insieme le 
conoscenze geografiche con le competenze di cittadinanza necessarie a salvare la 
Terra dalla catastrofe ambientale. 

Di fronte a un fenomeno, ci viene proposto;

1. di darne una definizione

2. di svolgere un’analisi delle sue caratteristiche principali

3. di ricavare gli elementi utili per rispondere alla domanda:
“Che fare per proteggere il Pianeta?”
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Il metodo di Generazione
Green
è introdotto fin
dal Capopercorso.
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• Definiamo
• Analizziamo
• Che fare

Generazione Green è coinvolgente



Il metodo
è applicato
in ogni Lezione
nei colonnini
Studiamo
con metodo.
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Generazione Green è coinvolgente



Il metodo
culmina
nelle Lezioni
di Educazione
civica
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Generazione Green è coinvolgente
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Lo scopo di Generazione Green è
rendere chiara la connessione
tra le conoscenze geografiche
e le competenze di cittadinanza.
Le Lezioni di Educazione civica
sono presenti in tutti i Percorsi. 
Partono da casi concreti e 
chiamano a riflettere sulle pratiche
di cittadinanza che gli studenti
possono mettere in campo per 
contribuire alla salvaguardia del 
Pianeta.

Generazione Green è coinvolgente



Grande cura
viene dedicata
al dialogo didattico
tra immagini e testo. 

Le fotografie, le carte
e le illustrazioni
sono a pieno titolo
una parte fondamentale
della didattica.
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Generazione Green è accessibile



Il rapporto tra testo
e immagine si articola
in modi diversi nel corso.
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Le Lezioni Visive.
Molti Percorsi contengono
una Lezione Visiva
che mostra le grandi
trasformazioni che
l’ambiente ha ricevuto negli
ultimi decenni, proponendo
allo studente di confrontare
due paesaggi a distanza di 
alcuni decenni.

Generazione Green è accessibile
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Il rapporto tra testo
e immagine si articola
in modi diversi nel corso.
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Gli approfondimenti
Scoprire…
usano le fotografie
per coinvolgerci in modo 
spettacolare all’interno del 
tema trattato, affidando alla
forza delle immagini e a 
brevi didascalie esplicative
il compito di approfondire
alcune caratteristiche.

Generazione Green è accessibile



Il rapporto tra testo
e immagine si articola 
in modi diversi nel corso.
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Gli Studia con la carta
e gli Studia
con le immagini
offrono la possibilità, Lezione
dopo Lezione, 
di visualizzare in modo 
interattivo contenuti studiati e 
di mettere
alla prova le nostre
conoscenze.

Generazione Green è accessibile



Generazione Green
racconta le sfide e le 
innovative soluzioni che le 
donne
e gli uomini dei nostri giorni
affrontano e adottano per 
esplorare e proteggere il 
Pianeta.

Gli esploratori di oggi
racconta appassionate
storie di scoperte e di 
impegno. 
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Generazione Green è coinvolgente
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Generazione Green
offre agli studenti un percorso
capace di approfondire
il ruolo della Geografia
nella maturazione di una 
cittadinanza consapevole
e gratificante.
Il corso sarà completato
da un Quaderno double-face. Da 
una parte il noto costituzionalista
Michele Ainis racconterà in modo 
appassionato e accessibile
i principi su cui si regge
la Costituzione Italiana, 
commentandone i principali articoli.
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Dalla Geografia all’Educazione civica



Dall’altra parte sarà presentato
un corso di cittadinanza
ambientale.

L’Atlante per salvare
il Pianeta infatti presenta
una sintesi completa
dei temi relativi alla crisi
ambientale che sono stati
affrontati nei 3 volumi
di Generazione Green
e vi accompagna
un approfondimento
delle pratiche di cittadinanza che
siamo chiamati a mettere
in campo come individui
e come collettività
nella nostra vita quotidiana. 37



L’Atlante per salvare
il Pianeta è diviso
in cinque sezioni.

1. Esiste la crisi ambientale?

2. Che cosa è
il riscaldamento globale?

3. Che cosa
è l’Antropocene?

4. Le conseguenze
della crisi ambientale

5. Le buone pratiche

38



Le Nazioni Unite hanno
stilato un’Agenda
per lo Sviluppo Sostenibile, 
chiamata Agenda 2030, 
dove sono messi a tema
i fondamentali obiettivi che i
Paesi del mondo devono
perseguire
al fine di tutelare il diritto
a una vita felice
e sostenibile di tutta
la popolazione mondiale.

Generazione Green
si fa portavoce di questi
obiettivi e ci guida 
nell’azione.
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I 17 obiettivi dell’Agenda
guidano la riflessione
su che fare
per proteggere il Pianeta.
Gli obiettivi dell’Agenda 2030 
perdono il loro carattere di 
enunciati astratti ma calati
all’interno del metodo
didattico che guida il corso.
Vengono infatti
sistematicamente affiancati
alle concrete azioni di 
cittadinanza proposte.
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è COINVOLGENTE
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presenta un nuovo approccio
alla Geografia.

La grande novità di questo corso
è quello di tenere insieme con un metodo
rigoroso le conoscenze geografiche con 
le competenze
di cittadinanza necessarie a salvare la 
Terra dalla catastrofe ambientale. 

• perché si collega alla vita quotidiana e 
alle curiosità degli studenti

• perché adotta un metodo
che guida gli studenti dalle
conoscenze, cioè la definizione
e l’analisi di un fenomeno,
alle competenze, cioè che fare
per proteggere il Pianeta.



è ACCESSIBILE

42

presenta un nuovo approccio
alla Geografia.

La grande novità di questo corso
è quello di tenere insieme con un metodo 
rigoroso le conoscenze geografiche con 
le competenze
di cittadinanza necessarie a salvare la 
Terra dalla catastrofe ambientale. 

• grazie al costante dialogo didattico tra
immagini e testo

• grazie all’uso di strumenti come
il colonnino e la Sintesi facile

• grazie alla titolazione interrogativa

è COINVOLGENTE
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presenta un nuovo approccio
alla Geografia.

La grande novità di questo corso
è quello di tenere insieme con un metodo 
rigoroso le conoscenze geografiche con 
le competenze
di cittadinanza necessarie a salvare la 
Terra dalla catastrofe ambientale. 

• grazie ai collegamenti con
gli obiettivi dell’Agenda 2030

• con proposte di buone pratiche

è COINVOLGENTE
è ACCESSIBILE
è CAPACE DI GUIDARE

L’AZIONE



I nostri obiettivi
Grazie alla geografia le percezioni degli adolescenti e i problemi che sentono fortemente sul 
proprio futuro e su quello del Pianeta possono trovare alcune piste di soluzioni (per esempio nella 
geografia fisica con i temi della difesa dell’ambiente, della tutela del paesaggio, della salvaguardia 
della biodiversità, della lotta al dissesto idrogeologico, della crisi climatica; nella geografia umana 
nella riflessione sulle migrazioni e lo sviluppo demografico; nella geografia economica e politica 
nell’analisi delle diseguaglianze, della differenza tra sviluppo economico e sviluppo umano, della 
globalizzazione).

Solo con l’analisi, la discussione guidata, l’ascolto empatico, la decodifica guidata delle immagini, 
la ricerca di stili di vita e di comportamenti sostenibili, è possibile contrastare il catastrofismo ma 
soprattutto il senso di impotenza che l’immersione nei nuovi media può facilmente suggerire.



CARDOSO

La foto a sinistra è stata scattata agli inizi 
del ‘900. Nel ‘900 sotto la Pania vi erano 
terrazzamenti arborati, pascoli e castagneti
da frutto coltivati. Un giardino caratterizzato 
da una ricchissima diversità; si contavano 
più di 67 usi del suolo in circa 1000 ha,
con un mosaico di più di 600 
appezzamenti, con coltivazioni che 
andavano dalla pianura fino quasi alla cima 
della montagna.
Oggi si contano 16 usi del suolo organizzati 
in solo 80 appezzamenti.
Il resto è bosco che è rinato.





SIEPE DI BOSSO



«viali di montagna»



MURETTO



CAPANNA



ABITAZIONI











Spazio alle domande
Scrivi le tue domande al professore nella chat 
(trovi il bottone qui sotto)
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